
 

 

 
CLUB ALPINO ITALIANO 

SEZIONE DI CAMPOSAMPIERO 
Casa delle Associazioni c/o Villa Campello Via Tiso 12 

www.caicamposampiero.it - tel. 3701506360 

Foglio informativo escursione 

Data: 17/12/2023  Titolo:  Ciaspolata di Natale — Salita al Monte Rite 

Responsabili Escursione 
Tonellotto Giovanni – Ranzato Pier Paolo - Federica Costantini 

Scala Difficoltà                 EAI 
Punto partenza Escursione Forcella Cibiana 

Dislivello in salita 630 

Sviluppo in Km 14 

Dislivello in discesa 630 
Tempi di percorrenza 5 ore  ( soste escluse ) 

Tipologia Escursione  

Quota di partenza 1536 
Quota massima 2160 

Luogo e ora di partenza 
Parcheggio Cordenons Camposampiero 
Ritrovo Ore    6.20                             Partenza Ore 6.30 

Luogo e ora di ritorno 
Parcheggio Cordenons Camposampiero 
Ore  

Costi Rifugio-Funivie-Navette 
Parcheggio 5€ (monetine) 

Servizi  

Iscrizioni 
Entro il mercoledì precedente in sede CAI  

Mezzi di Trasporto  
Auto proprie             GOMME TERMICHE 

Carte 
TABACCO     025 

  

Sentieri interessati 479   

Punti di appoggio   

*Note -- Si tratta di una 

escursione che si svolge su una 
strada militare con lieve 
pendenza e priva di difficoltà. 

Sarà insindacabile giudizio degli Accompagnatori responsabili ogni variazione di 
itinerario e\o programma in funzione delle condizioni atmosferiche, del percorso e 
della preparazione del gruppo. 

Abbigliamento e attrezzatura  
Abbigliamento adeguato alla stagione e alla quota, bevande calde, bastoncini, ciaspole 
( possibilità noleggio in sede) , ghette, ramponcini ( nella stagione invernale da tenere 
sempre dentro allo zaino) antivento-pioggia, scarponi impermeabili, No scarpe basse.). 

Zone dove prestare attenzione  

I Partecipanti 

Ogni Partecipante deve: 
a) Prendere visione del programma per valutare le prevedibili difficoltà ed impegno, 
così da decidere sull’opportunità della sua iscrizione sulla base di una preparazione 
fisica, nonché sul possesso di un adeguato equipaggiamento. 
b) Seguire l’itinerario previsto e non allontanarsi dal gruppo, salvo autorizzazione del 
responsabile d’escursione. 
c) Osservare scrupolosamente le disposizioni impartite dall’accompagnatore e dai suoi 
eventuali collaboratori, ed adottare tutti gli accorgimenti atti a garantire la propria e 
altrui incolumità. 
d) Alle escursioni è vietato portare animali. 
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Descrizione 
Itinerario 

Si tratta di una escursione che si svolge su una strada militare con lieve pendenza e priva di 
difficoltà. Si parte da Forcella Cibiana a quota 1536m, dove un ampio parcheggio nei pressi del 
Rif Remauro ci permette di lasciare l’auto. Ci incamminiamo seguendo il sentiero 479 detto 
anche Col D’Orlando, noi però proseguiremo lungo la strada militare che con numerosi tornanti 
e dopo aver superato una galleria di 100m (l’interno è una lastra di ghiaccio)  ci porta alla 
forcella Deona, dove si aprono i primi panorami su Antelao e Pelmo. Da quì dopo 10 minuti 
arriveremmo alla cima del  Monte Rite. Durante il percorso potremmo ammirare le alte vette 
Dolomitiche : il Sassolungo di Cibiana, gli Sfornioi, Spitz di San Pietro, Castellin e Castelazz. 
Arrivati alla cima del Monte Rite troveremo il Museo delle Nuvole o Messner Montain 
Museum, edificato sulla base di un fortino della grande guerra. Il museo rappresenta la storia 
dell’esplorazione e dell’alpinismo dolomitico. Dalla cima si ha un panorama a 360° sui principali 
gruppi dolomitici Bellunesi. Il Bosconero, il Tamer, le Pale di San Martino, Civetta e il Monte 
Pelmo, Croda da Lago, l’Antelao, Sorapis, Marmolada. Dopo la pausa pranzo nei pressi del 
Museo, riprenderemmo la strada che ci porta alla forcella Deona a quota 2053m, dove 
valutando le condizioni del terreno, si deciderà se ritornare ( così facendo un giro ad anello ) 
seguendo il sentiero 479 che, in 2 ore circa ci riporterà al parcheggio, o percorrere a ritroso la 
strada della salita. 
 

NOTE 
 
*Una piccola nota sul paese di Cibiana per ricordare il paese dei murales. L’arte prende vita ad 
ogni angolo, le facciate delle case sono decorate per raccontare la storia della comunità e delle 
attività che venivano svolte in questi edifici.  
 
*IL monte Rite, s'incunea nell'antico mare della Val Boite. Offre un panorama straordinario 
sulle famose barriere coralline delle Dolomiti di Cortina d'Ampezzo e delle Dolomiti della Val di 
Zoldo. Proprio la posizione panoramica e strategica del monte Rite, suggerì all'inizio del 
Novecento, la costruzione, sulla sua vetta, di una serie di fortificazioni militari. Erano anni in cui 
iniziavano a spirare sull'Italia venti di guerra, e si preparava il sistema difensivo del Cadore, in 
previsione della Grande Guerra. L'opera edificata nel 1914 fu coinvolta soltanto marginalmente 
nel primo conflitto mondiale, infatti all'inizio della guerra si trovò lontano dalla prima linea, che 
correva molto più a nord, a settentrione della conca ampezzana, ed in seguito dopo la disfatta 
di Caporetto, fu abbandonata in fretta dalle truppe italiane, rivelandosi impotente di fronte alla 
furia dell'invasione austriaca. Negli anni successivi inevitabilmente il forte andò in rovina, fino a 
quando nel 1997, il grande alpinista Reinhold Messner ebbe l'idea di trasformare la struttura 
militare in un museo. Il 28 giugno 2002, in concomitanza con "l'Anno internazionale della 
montagna" proclamato dall'Onu, fu inaugurato il Messner Mountain Museum Dolomites, il 
"Museo nelle Nuvole". Si tratta del museo della montagna più alto d'Europa, al suo interno si 
trovano foto, reperti ed opere d'arte messe a disposizione dal "Re degli Ottomila". D'inverno 
tutto questo è sepolto dalla neve ed il Museo delle Nuvole resta chiuso, rimangono libere dal 
manto bianco, soltanto le originali strutture di metallo e vetro, nate come "quadri veri", dal 
momento che inquadrano le montagne più belle, come in una galleria d'arte. Sono infatti le 
Dolomiti la più grande opera della natura, che il monte Rite permette d'ammirare in un 
panorama indimenticabile a 360°  


